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NOTA STAMPA  

TERZO VALICO-NODO DI GENOVA: RFI E WEBUILD FIRMANO ATTO MODIFICATIVO DA €700 
MILIONI PER ACCELERARE LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

 
NUOVO INVESTIMENTO CONFERMA VALENZA STRATEGICA DEL PROGETTO PER SVILUPPO 

ECONOMICO LIGURIA E NORD ITALIA 
 

 Superato l’86% dell’avanzamento totale degli scavi delle gallerie previste dal progetto 
 

 Progetto cuore della rete di trasporto europea TEN-T, con una filiera di oltre 2.500 società da 
inizio lavori, con 5.000 persone impiegate sull’intero Progetto Unico Terzo Valico dei Giovi-
Nodo di Genova 
 

 Vice Ministro delle Infrastrutture Edoardo Rixi in visita ieri nei cantieri del Terzo Valico: “I fondi 
saranno quelli del Pnrr e proprio questo vincolo spingerà a procedere speditamente sulla 
chiusura dell’opera” 
 

 I cantieri nel loro complesso hanno permesso l’esecuzione dei lavori su oltre 30 fronti di scavo 
contemporaneamente, con un’attività ininterrotta, sette giorni su sette, 24 ore su 24. 

 

 

Milano, 21 novembre 2023 – Proseguire senza sosta e nel rispetto dei tempi i lavori del Progetto Unico Terzo 
Valico dei Giovi-Nodo di Genova: con questo obiettivo è stato firmato da RFI e Webuild l’Atto Modificativo del 
contratto di progetto, del valore di 700 milioni di euro, a conferma della centralità dell’opera per la crescita 
sostenibile del Paese e dell’impegno del Governo a porre le condizioni per ultimare i lavori entro i termini previsti 
dal PNRR. L’atto garantirà il completamento del progetto in linea con gli interventi introdotti legati alla sicurezza 
ferroviaria e a specifiche tecniche sopravvenute, e anche a seguito delle eccezionali condizioni geologiche 
riscontrate in alcune fasi di scavo.  

Tempi di realizzazione confermati anche dal Vice Ministro delle Infrastrutture Edoardo Rixi in visita ieri nei 
cantieri di Val Lemme e Radimero: “Il Governo si è impegnato per affrontare le difficoltà sulla realizzazione della 
più grande opera ferroviaria in Europa. I fondi saranno quelli del Pnrr e proprio questo vincolo spingerà le 
aziende coinvolte per procedere speditamente sulla chiusura dell’opera. Siamo all’86% dei lavori eseguiti nelle 
gallerie del Progetto e nei prossimi mesi saremo al 90. Manca pochissimo”, ha detto il Vice Ministro Rixi. 

L’intervento, completamente finanziato da RFI del Gruppo Ferrovie dello Stato, si inserisce nel piano di 
investimenti che candida la città di Genova a diventare un grande hub logistico per il commercio in Europa, 
grazie al contributo di investimenti rilevanti, tra cui la nuova diga foranea di Genova, in corso di realizzazione da 
parte del consorzio guidato dal Gruppo Webuild. 

Opera di grande complessità realizzativa, l’infrastruttura è costituita per il 70% da gallerie, per una lunghezza 
complessiva in sotterraneo di oltre 90 chilometri. Per l’esecuzione dei lavori, sono stati aperti oltre 50 cantieri 
totali dall’inizio dei lavori, alcuni completati e quindi chiusi che hanno lasciato posto ad altri nuovi aperti lungo 
il tracciato. I cantieri nel loro complesso hanno permesso l’esecuzione dei lavori su oltre 30 fronti di scavo 
contemporaneamente, con un’attività ininterrotta, sette giorni su sette, 24 ore su 24. 

Il Progetto Unico Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova permetterà ai treni di viaggiare ad una velocità 
massima di 250 chilometri orari, attraversando le province di Genova ed Alessandria, fino a raggiungere la città 
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di Milano. Rappresenta una vera rivoluzione per il trasporto ferroviario del Nord Italia, di valore strategico anche 
per l’Europa. Il primo beneficiario della nuova linea sarà l’intero sistema portuale di Genova, ma il collegamento 
andrà anche a potenziare il Corridoio Reno-Alpi della rete di trasporto transeuropea TEN-T. Offrirà alle merci un 
percorso preferenziale, efficientando il trasporto delle merci fino al porto di Rotterdam, e rendendo meno 
conveniente la circumnavigazione dell’Europa intorno a Spagna e Francia che si pratica oggi, con notevoli 
benefici anche in termini ambientali. 

L’opera rappresenta un laboratorio di innovazione per generare una forte crescita professionale e 
manageriale delle risorse del Gruppo Webuild impegnate nel progetto. Persone che, anche sulla base delle 
esperienze maturate in un progetto di tale complessità, vengono poi spesso valorizzate in altri cantieri strategici, 
come quelli dell’alta capacità ferroviaria del Sud Italia. Webuild è infatti all’opera su 4 lotti dell’alta velocità 
Napoli-Bari e su 7 lotti della direttrice ad alta capacità Palermo-Catania-Messina. Nel Nord del Paese, il Gruppo 
sta inoltre lavorando alla linea ad alta velocità/alta capacità Verona-Padova. 

*** 

Webuild è leader internazionale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse nei settori mobilità sostenibile 
(ferrovie, metro, ponti, strade, porti), energia idroelettrica (dighe a scopo energetico, impianti idroelettrici), acqua (Impianti di 
depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e irriguo), edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi e 
ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite. Riconosciuto 
come prima società al mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo lavora in tutto il mondo, con una presenza 
in 50 paesi, con 85mila dipendenti (diretti e di terzi) di 100 nazionalità e una filiera di più di 17.500 imprese. In 117 anni di ingegneria 
applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, il Gruppo ha costruito 14.118km di ferrovie e metro, 82.509km di strade e autostrade, 1.018km 
di ponti e viadotti, 3.396km di gallerie, 313 dighe e impianti idroelettrici. I suoi progetti più noti sono il Ponte Genova San Giorgio in Italia 
e l’espansione del Canale di Panama, il progetto idraulico Lake Mead Third Intake di Las Vegas negli USA, l’Airport Line di Perth in Australia 
e il Centro Culturale della Fondazione Stavros Niarchos di Atene e, attualmente in corso, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della 
Metro di Milano, e il Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova in Italia, il North East Link di Melbourne in Australia. Al 30 giugno 2023, 
Webuild ha registrato un portafoglio ordini complessivo di €61 miliardi, con più del 90% del backlog construction relativo a progetti legati 
all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Soggetta ad attività di direzione e coordinamento da 
parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è 
inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle blue-chip italiane con le migliori pratiche ESG. 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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